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MARTINA MARANO*

GLI ARCHIVI COME FONTE DI CONOSCENZA: 
PAVIMENTI IN CEMENTIZIO INEDITI DALLA V REGIO DI OSTIA1

This paper aims to present the first results of a study on the archival record of the Parco Archeologico di 
Ostia Antica concerning the so-called Caseggiato dei Lottatori (V, III, 1). In 1975, archaeological excava-
tions were made under the mosaics of the building; on this occasion, the archaeologists discovered several 
walls and cementizio pavements from at least one building, destroyed in the first half of the 2nd c. AD 
during the construction of the Caseggiato dei Lottatori. These walls and pavements, still unpublished, are 
known only through the archival record, because they were buried shortly after the excavation. The exca-
vations partially discovered two rooms whose function is unknown with cementizio pavements: the first 
cementizio is decorated with lattice-pattern of intersecting filets; the second one is decorated with a random 
semis of big white tesserae and crustae. The purpose of this paper is to analyze these pavements for the first 
time and to demonstrate once again the importance of the study of the archival record. 

Keywords: Ostia, block V, III, cementizio pavements, archives, Caseggiato dei Lottatori

In data 19 giugno 1975 la Soprintendenza Archeologica di Ostia dà il via ad una 
campagna di scavo sotto i pavimenti del c.d. Caseggiato dei Lottatori (V, III, 1). L’edi-
ficio in questione è ubicato nel settore settentrionale del III isolato della V regione 
della città e deriva il suo nome dal soggetto rappresentato nello pseudoemblema visi-
bile al centro del pavimento in tessellato bianco e nero dell’ambiente 1, due lottatori 
nelle fasi finali di una competizione (figg. 1, 2)2. Le indagini archeologiche, intrapre-
se in seguito alla rimozione dei pavimenti in tessellato del caseggiato3, sono dirette da 
Ingrid Pohl e Maria Grazia Picozzi (alle quali si devono i preziosi giornali di scavo) e 
si protraggono fino al 28 luglio 1975. Le considerevoli scoperte effettuate in poco più 
di un mese d’intensa attività di scavo sono destinate a rimanere inedite e sono note 
esclusivamente grazie ai documenti d’archivio4: questi ultimi forniscono un’idea pre-
cisa della localizzazione dei sondaggi e delle strutture messe in luce e permettono di 
ricostruire la sequenza delle fasi edilizie antecedenti alla costruzione del Caseggiato 
dei Lottatori5. L’importanza di tale documentazione si evince con maggiore chiarezza 

*  Chargée de recherche F.R.S.-FNRS - Université catholique de Louvain
1  Desidero ringraziare la direzione e tutto il personale del Parco Archeologico di Ostia Antica per aver-

mi offerto l’opportunità di presentare in questa sede i primi risultati della mia ricerca. La mia gratitudine 
va inoltre al dott. Paolo Tomassini per i preziosi suggerimenti.

2  Licordari, Pellegrino 2019. Lo studio dei pavimenti in tessellato del casseggiato è stato effettua-
to da chi scrive nell’ambito di un più ampio progetto di dottorato dedicato all’analisi delle fasi edilizie 
dell’isolato V, III di Ostia. Per un esame dei pavimenti in tessellato si rimanda a Marano 2017a. 

3  Lo stacco dei citati pavimenti era stato effettuato verosimilmente nel 1974 per esigenze conservative. 
Un accenno a tale attività si ritrova nella Perizia per i lavori di restauro del c.d. Caseggiato dei Lottatori conservata 
presso l’Archivio Giornali di Scavo di Ostia (in seguito: AGS PA-OANT), vol. 112.

4  Archivio Fotografico e Archivio Disegni di Ostia (in seguito rispettivamente: AF PA-OANT e AD 
PA-OANT) e AGS PA-OANT. Una prima analisi delle strutture individuate nel 1975 è edita in Marano 
2018a.

5  La costruzione del Caseggiato dei Lottatori si colloca nei primi decenni del II sec. d.C. (Calza et al. 
1953, p. 236; Pavolini 2006, p. 223; Stöger 2011).
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se si considera che le strutture individuate nel 1975 sono state rinterrate nel 1981 in 
occasione di un quanto mai necessario intervento di restauro conservativo diffuso 
degli isolati II e III della V regione, e non sono attualmente visibili6. 

Per motivi di sicurezza, lo scavo del 1975 procede a macchia di leopardo nei vari 
ambienti del caseggiato e raggiunge le maggiori profondità nei vani 5a, 5b, 6 e 7 dove 
vengono messi in luce setti murari e relativi rivestimenti pittorici, pavimenti in tessel-
lato e pavimenti in cementizio (figg. 2, 3). 

In data 9 luglio 1975, di fronte alla porta d’ingresso dell’ambiente 7 del caseg-
giato, viene individuato un breve tratto di un pavimento in cementizio a base non 
identificata con tappeto ornato da un reticolato romboidale di linee punteggiate in 
tessere bianche (figg. 3, 4)7. Sulla base delle indicazioni riportate nei giornali di scavo 
si può concludere che le tessere fossero realizzate in marmo bianco. 

Dell’originaria pavimentazione, tagliata ad est dalle più recenti fondazioni del 
Caseggiato dei Lottatori, viene individuato esclusivamente l’angolo sud-occidentale 
delimitato da una linea semplice punteggiata in tessere bianche8 oltre la quale corre 
un bordo non decorato (quota ca. m 1,41-1,51 s.l.m.). Gli scavatori non fanno cen-
no all’eventuale presenza di rubricatura o alle dimensioni delle tessere. Il pavimento, 
definito per comodità cementizio 1, è in fase con un muro in opus reticulatum mixtum 
con andamento est-ovest, spesso ca. cm 45 e messo in luce per ca. m 14 di lunghezza 
(la tecnica edilizia è ben visibile lungo la cortina sud del setto; figg. 3, 5). Tale muro 
chiude a sud l’ambiente con pavimento in cementizio 1 ed è rivestito sulla cortina 
nord da uno strato d’intonaco interamente obliterato da una più recente pittura a 
fondo bianco con zona mediana ornata da una successione di riquadri delimitati da 
fasce rosse e profilati internamente da linee brune (fig. 6)9. Lo zoccolo della parete, 
sempre a fondo bianco, è decorato da riquadri analoghi (ma di minori dimensioni) 
privi degli elementi di bordura inferiori. Rimangono sconosciute le dimensioni com-
plessive di questo vano in quanto lo scavo è stato chiuso prima che se ne potessero 
individuare i limiti nord ed est10. Quanto al limite ovest, è probabile che questo si 
trovasse in corrispondenza dell’attuale muro perimetrale occidentale del Caseggiato 
dei Lottatori, sebbene gli scavatori non ne abbiano individuato tracce sicure11. Pur-
troppo poco si può dire in merito alla destinazione d’uso del vano: la qualità della 
decorazione pavimentale e la presenza di due fasi pittoriche sembrano suggerire che 
si sia trattato di uno spazio con funzione di rappresentanza e non di un ambiente a 
destinazione artigianale-industriale o di servizio. 

In assenza del valido apporto fornito dai materiali rinvenuti nello scavo (in par-
ticolare dai materiali ceramici), il cementizio 1 si rivela di non facile inquadramento 
cronologico12. Lo schema a reticolato romboidale è attestato sui pavimenti in cemen-

6  Mannucci 1988.
7  Décor I, 201b. Da quanto si osserva nell’unica fotografia rinvenuta in archivio, la resa del reticolato si 

caratterizza per una trama punteggiata poco serrata.
8  Décor I, 1b.
9  AGS PA-OANT, vol. 155, diario dell’11 luglio 1975.
10  Purtroppo in assenza di più precisi dati di scavo non è possibile stabilire con certezza se la lunghezza 

del muro in opus reticulatum mixtum (m 14 in totale) corrisponda all’effettiva lunghezza del vano in senso 
est-ovest.

11  Tale dato è suggerito dall’andamento della decorazione del campo centrale del cementizio e dall’an-
damento della linea punteggiata che delimita il campo stesso.

12  Allo stato attuale della ricerca non è stato possibile mettere in relazione gli strati di terra descritti nei 
giornali di scavo con i materiali recuperati negli strati stessi in quanto i materiali non sono più reperibili 
e visionabili. L’unica eccezione è rappresentata dai numerosi frammenti d’intonaco di Secondo e Quarto 
Stile attualmente conservati nei Nuovi Depositi di Ostia. Tali intonaci, per quanto fondamentali ai fini dello 
studio della diffusione dei c.d. stili pompeiani nel porto di Roma, purtroppo non forniscono indizi crono-
logici per la fase presentata in questa sede, in quanto sono stati recuperati in strati più recenti da porre in 
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tizio a partire dal III sec. a.C.13 e conosce un’ampia diffusione in Italia centro-meridio-
nale tra la fine del II e il I sec. a.C.14, iniziando a scomparire progressivamente agli ini-
zi del I sec. d.C.15. Ad Ostia è documentato dalla fine del II sec. a.C.16 e non risulta più 
attestato dopo il I sec. a.C.17. Se da un lato l’analisi tecnico-stilistica sembra ricondurre 
il pavimento in esame all’età tardo-repubblicana/augustea, dall’altro le relazioni stra-
tigrafiche menzionate nei giornali di scavo del 1975 spingono ad una più profonda 
riflessione. La tecnica edilizia del lungo muro in opus reticulatum mixtum (considerato 
dagli scavatori in fase con il cementizio 1)18 suggerisce infatti un abbassamento della 
cronologia all’epoca giulio-claudia, come dimostra il confronto con le murature di al-
tri edifici ostiensi quali le c.d. botteghe dei Magazzini Repubblicani (II, II, 1), realizza-
te intorno alla metà del I sec. d.C.19, e gli Horrea V, I, 2 costruiti nella prima metà/metà 
del I sec. d.C.20. Un paramento molto simile a quello messo in luce sotto il Caseggiato 
dei Lottatori si osserva inoltre sulle cortine murarie della Domus fulminata (III, VII, 
4), datata in epoca neroniana dal Gismondi e dal Bloch21 e riferita agli inizi dell’età di 
Vespasiano da van der Meer22. Nei giornali di scavo la Pohl ipotizza per il muro in opus 
reticulatum mixtum e per il cementizio 1 un inquadramento cronologico intorno al 40 
d.C. sulla base del rinvenimento di frammenti di terra sigillata di epoca tiberiana in 
non meglio precisati «strati di terra bruna»23. Non essendo possibile stabilire di quali 
strati di terra si tratti e non essendo possibile visionare i materiali recuperati dalla 
Pohl, il dato presentato nei giornali di scavo non può essere purtroppo confermato, 
sebbene le considerazioni esposte in precedenza suggeriscano un inquadramento del 
cementizio in un’epoca più recente rispetto ai più tardi cementizi ostiensi con reti-
colato romboidale finora noti. Alla luce di quanto detto si propone per il cementizio 
1 un inquadramento in epoca giulio-claudia. Tale pavimento deve essere rimasto in 
uso fino agli inizi del II sec. d.C., momento in cui viene obliterato dalle strutture del 
Caseggiato dei Lottatori.

relazione con la costruzione del Caseggiato dei Lottatori. Per lo studio degli intonaci si vedano Marano 
2017b; Marano 2018b.

13  Oltre alle note attestazioni di Morgantina e Iaitas, si segnalano i cementizi con reticolato romboidale 
rinvenuti nella Domus VIII situata sulle pendici settentrionali del Palatino (ambiente 131) e nella domus 
repubblicana delle Vestali, contesti particolarmente significativi viste le strette relazioni esistenti tra Ostia 
e Roma (rispettivamente Papi 1995, pp. 344-345, fig. 6; Carettoni 1982, p. 338, fig. 7). Per una dettagliata 
analisi della diffusione di questo schema si rimanda a Bueno, Toscana, pp. 187-188 e Ghedini et al., Aquileia, 
scheda 234, pp. 156-157.

14  Sempre in virtù della vicinanza geografica e dello stretto rapporto che lega Ostia e Roma, si ricorda-
no in questa sede i cementizi rinvenuti sotto il Tabularium e sotto la Domus Aurea, databili alla fine del II sec. 
a.C. (Morricone, Pavimenti, p. 8, n. 4, tav. VIII; p. 12, n. 34, tav. XII). Per approfondimenti si veda Bueno, 
Toscana, p. 187 con apposita bibliografia. 

15  Tra le più recenti attestazioni si segnala il cementizio di S. Maria Capua Vetere, ascrivibile verosimil-
mente al I sec. d.C. (De Franciscis 1952, p. 302, fig. 1). 

16  Casa A pertinente al complesso delle Casette Repubblicane della regio I (Becatti, Mosaici, pp. 19-20, 
n. 24, tav. IV); Edificio a Peristilio (III, II, 4; Becatti, Mosaici, p. 95, n. 163, tav. III). 

17  Caseggiati a Taberne (I, VIII, 7/8; Becatti, Mosaici, p. 18, n. 19, tav. VI) e Domus dei Bucrani (IV, V, 
16; Morard 2007, pp. 59-60, figg. 59-60).

18  Il setto è realizzato con specchiature di cubilia di tufo e filari di laterizi (AGS PA-OANT, vol. 155, diari 
del 1 e 11 luglio 1975). 

19  Pavolini 2006, pp. 54-55 con apposita bibliografia indicata alla fine del volume.
20  Calza et al. 1953, p. 195; Pavolini 2006, p. 214.
21  Calza et al. 1953, p. 196.
22  van der Meer 2005; Pavolini 2006, pp. 174-175. L’edificio è in corso di studio da parte di Francesca 

Carboni, la quale in occasione del Sesto Seminario Ostiense (tenutosi nel 2019) ha presentato una prima 
analisi delle fasi edilizie della c.d. domus confermando una datazione nella prima epoca flavia delle mura-
ture menzionate dal van der Meer.

23  AGS PA-OANT, vol. 155, diario dell’11 luglio 1975.

estratto



342

Al di sotto degli ambienti 6 e 7 del Caseggiato dei Lottatori lo scavo restituisce al-
meno un altro ambiente con pavimento in cementizio a base non identificata decorato 
con grandi tessere musive bianche disposte in ordine sparso e con tre inserti marmo-
rei di forma geometrica (fig. 3; quota ca. m 1,70-1,80 s.l.m.). Gli inserti sono disposti 
a formare una piccola composizione decentrata verso il lato orientale dell’originario 
ambiente e costituita da un elemento quadrato centrale e due elementi triangolari sui 
due lati (fig. 7)24. Allo stato attuale delle conoscenze non sono note le dimensioni delle 
tessere e degli inserti marmorei. Gli scavatori segnalano che il pavimento in questione, 
definito per comodità cementizio 2, è in fase con un muro in opus reticulatum individua-
to per un breve tratto con andamento nord-sud al di sotto del muro perimetrale ovest 
del Caseggiato dei Lottatori25: tale muro costituiva verosimilmente il limite ovest dell’o-
riginario vano con pavimento in cementizio 2. Nulla si può dire in merito all’estensione 
del vano stesso in quanto lo scavo non ne ha individuato i limiti26. Allo stesso modo, 
non si dispone di sufficienti elementi per tentare di stabilire la funzione dell’ambiente. 
L’esiguità dei dati in nostro possesso non permette di esprimersi con sicurezza sulla 
cronologia del cementizio 2. Non è escluso che la realizzazione dei due ambienti finora 
descritti vada riferita ad un’unica fase edilizia databile agli inizi dell’epoca imperiale27. 
Pavimenti in cementizio con tessere sparse si ritrovano ad Ostia dalla tarda epoca repub-
blicana28 fino alla prima epoca imperiale29. Allo stesso modo l’utilizzo di inserti geome-
trici in marmo è attestato nei cementizi ostiensi a partire dalla fine del II/inizi del I sec. 
a.C.30 e perdura almeno fino agli inizi del I sec. d.C.31. Questo tipo di inserti, ben presto 
utilizzati anche nei pavimenti in tessellato32, è presente sia nel campo centrale, sia lungo 
il bordo dei cementizi ostiensi. Una composizione confrontabile con quella del cemen-
tizio 2 si ritrova sul pavimento in tessellato dell’ambiente e della Domus sotto il Caseg-
giato delle Taberne Finestrate (IV, V, 18). Benché più elaborata e situata al centro della 
stanza, questa composizione, spogliata in antico degli elementi marmorei e costituita 
da quattro inserti di forma quadrangolare disposti su due file33, offre il confronto più 
puntuale finora noto in città per il cementizio 2. Gli studi effettuati di recente su questa 
domus hanno permesso di attribuire il tessellato in questione all’epoca giulio-claudia, 
cronologia che sembra possibile estendere anche al cementizio 234. 

24  Per la descrizione del pavimento si veda AGS PA-OANT, vol. 155, diario del 9 luglio 1975; Marano 
2018a, p. 49. Per quanto riguarda questo cementizio, in archivio si conservano esclusivamente foto di det-
taglio della composizione di inserti marmorei. 

25  AGS PA-OANT, vol. 155, diario del 28 luglio 1975; Marano 2018a, p. 49, fig. 6, muro in viola.
26  Sulla base di quanto riportato nei giornali di scavo, sembra che tale pavimento non fosse presente 

nei saggi effettuati nel settore orientale dell’ambiente 6 e nell’ambiente 5b (i pavimenti in cementizio 
messi in luce in questi sondaggi sono posti a quote decisamente più basse e sono da riferire ad una prece-
dente fase edilizia; si veda a tale proposito Marano 2018a, pp. 47-48). Se quanto detto è vero, il vano con 
pavimento in cementizio 2 dovrebbe misurare ca. m 7 di lunghezza.

27  I piani di spiccato del muro in opus reticulatum e della cortina meridionale del muro in opus reticula-
tum mixtum sono posti alla stessa quota (ca. m. 1,80 s.l.m.). Il lungo muro in opus reticulatum mixtum presenta 
piani di spiccato a quote diverse sui lati nord e sud. 

28  Atrio della Domus di Giove Fulminatore (IV, IV, 3, datato nella seconda metà del II sec. a.C.; Becatti, 
Mosaici, p. 186, n. 346); Domus sotto il Caseggiato delle Taberne Finestrate (IV, V, 18, datato in epoca tar-
do-repubblicana; Tomassini 2016, p. 8, fig. 10).

29  Insula con Viridario (IV, IV, 9, datato in epoca augustea; Becatti, Mosaici, p. 187, n. 350).
30  Tomba 11 della Necropoli della Via Ostiense (Becatti, Mosaici, p. 233, n. 433, tav. VII).
31  Caseggiato con Domus sottostante (V, VIII, 2; Becatti, Mosaici, p. 226, n. 424).
32  Si veda l’ambulacro sud del peristilio della Domus V, VII, 4, datato intorno al 50 a.C. (Becatti, Mo-

saici, pp. 224-225, n. 422, tav. VII). 
33  Tomassini 2016, pp. 5-6, fig. 6.
34  Tale cronologia si accorda con la tecnica edilizia del muro in opus reticulatum: ad Ostia tale tecnica è 

ben attestata in epoca giulio-claudia (si veda ad esempio il santuario della Bona Dea nella IV regione; van 
der Meer 2005, p. 93 con apposita bibliografia di riferimento). 
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*  *  *

Quanto detto non fa che confermare l’importanza dello studio dei documenti 
conservati negli archivi, in questo caso fonte imprescindibile d’informazioni relative a 
strutture non più visibili. I pavimenti in cementizio messi in luce al di sotto del Caseg-
giato dei Lottatori arricchiscono il quadro delle conoscenze relative a questa specifica 
tecnica che, nella sua declinazione arricchita da tessere musive o inserti marmorei, è 
attestata ad Ostia per un esteso arco cronologico, a partire dal III sec. a.C. (cementizio 
con punteggiato regolare di tessere individuato sotto la Taberna dell’Invidioso V, V, 
1)35 fino almeno alla tarda età antonina, come rivela il «piano cementicio con piccoli 
frammenti di travertino come tessere» rinvenuto nel Mitreo delle pareti dipinte (III, 
I, 6)36. Nello stesso tempo l’analisi dei documenti d’archivio permette di scrivere una 
nuova pagina della storia ostiense e consente allo studioso di comprendere e ricostru-
ire le fasi edilizie del settore settentrionale del III isolato della V regione della città, 
una zona situata al limite dell’area scavata che, se ben compresa e analizzata, fornisce 
una serie di dati per “rileggere” in chiave più approfondita l’urbanistica dei quartieri 
sorti a sud del c.d. decumano massimo. 
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découvertes et relectures récentes, actes du Colloque international de Saint-Romain-en-Gal en 
l’honneur d’Anna Gallina Zevi, Vienne-Saint-Romain-en-Gal, 8-10 febbraio 2007, ed. B. 
Perrier, Roma 2007, pp. 55-79.

Papi 1995 = E. Papi, I pavimenti delle domus della pendice settentrionale del Palatino (VI-II secolo a.C.), 
in AISCOM II, 1995, pp. 337-352. 

Pavolini 2006 = C. Pavolini, Ostia, Roma-Bari 2006 (Guide Archeologiche Laterza, 11).

Stöger 2011 = H. Stöger, The Spatial Organization of the Movement Economy: The Analysis of Ostia’s 
Scholae, in Rome, Ostia, Pompeii: Movement and Space, edd. R. Laurence, D. J. Newsome, 
Oxford 2011, pp. 215-242.

Tomassini 2016 = P. Tomassini, “Scavare” negli Archivi. La domus tardo-repubblicana e giulio-clau-
dia sotto al Caseggiato delle Taberne Finestrate di Ostia (IV, V, 18): nuove e vecchie scoperte, in 
FOLD&R, 350, 2016, pp. 1-12.

van der Meer 2005 = L. B. van der Meer, Domus Fulminata. The House of the Thunderbolt at Ostia 
(III, VII, 3-5), in BABesch, 80, 2005, pp. 91-111.
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Fig. 2 – Ostia, pianta del Caseggiato dei Lottatori (da Marano 2018a).

Fig. 1 – Ostia, pianta generale con indicato il Caseggiato dei Lottatori (AD PA-OANT inv. 
11689). 
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Fig. 3 – Ostia, pianta delle strutture messe in luce nel 1975 al di sotto del Caseggiato dei Lotta-
tori (riel. da Marano 2018a).
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Fig. 4 – Ostia, scavo sotto 
i pavimenti del Caseg-
giato dei Lottatori, pa-
vimento in cementizio 
1 (AGS PA-OANT inv. 
2183).

Fig. 5 – Ostia, scavo sotto 
i pavimenti del Caseggia-
to dei Lottatori, dettaglio 
del muro in opus reticula-
tum mixtum in fase con il 
pavimento in cementizio 
1 (AGS PA-OANT inv. 
2150/4).
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Fig. 6 – Ostia, scavo sotto i pavimenti del Caseggiato dei Lottatori, dettaglio dell’intonaco pa-
rietale rinvenuto lungo la cortina nord del muro in opus reticulatum mixtum (AD PA-OANT inv. 
5659). 

Fig. 7. – Ostia, sca-
vo sotto i pavimen-
ti del Caseggiato 
dei Lottatori, 
dettaglio del pavi-
mento in cementi-
zio 2 (AGS PA-O-
ANT inv. 2169/3).
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Sono riportate qui di seguito le principali abbreviazioni utilizzate nei Volumi degli Atti AISCOM 
con le relative esplicitazioni.

AISCOM I, 1994 Atti del I Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Ravenna, 29 aprile-3 maggio 
1993, ed. R. Farioli Campanati, Ravenna 1994

AISCOM II, 1995 Atti del II Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Roma, 5-7 dicembre 1994, edd. I. 
Bragantini, F. Guidobaldi, Bordighera 1995

AISCOM III, 1996 Atti del III Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Bordighera, 6-10 dicembre 1995, 
edd. F. Guidobaldi, A. Guiglia Guidobaldi, Bordighera 1996

AISCOM IV, 1997 Atti del IV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Palermo, 9-13 dicembre 1996, 
edd. R.M. Carra Bonacasa, F. Guidobaldi, Ravenna 1997

AISCOM V, 1998 Atti del V Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Roma, 3-6 novembre 1997, edd. 
F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 1998

AISCOM VI, 2000 Atti del VI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Venezia, 20-23 gennaio 1999, 
edd. F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 2000

AISCOM VII, 2001 Atti del VII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Pompei, 22-25 marzo 2000, ed. A. 
Paribeni, Ravenna 2001

AISCOM VIII, 2001 Atti dell’VIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Firenze, 21-23 febbraio 2001, 
edd. F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 2001

AISCOM IX, 2004 Atti del IX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Aosta, 20-22 febbraio 2003, ed. C. 
Angelelli, Ravenna 2004.

AISCOM X, 2005 Atti del X Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Lecce, 18-21 febbraio 2004, ed. 
C. Angelelli, Tivoli 2005.

AISCOM XI, 2006 Atti dell’XI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Ancona, 16-19 febbraio 2005, 
ed. C. Angelelli, Tivoli 2006. 

AISCOM XII, 2007 Atti del XII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Padova-Brescia, 14-17 febbraio 
2006, edd. C. Angelelli, A. Paribeni, Tivoli 2007. 
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AISCOM XIII, 2008 Atti del XIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Canosa di Puglia, 21-24 febbraio 
2007, edd. C. Angelelli, F. Rinaldi, Tivoli 2008. 

AISCOM XIV, 2009 Atti del XIV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Spoleto, 7-9 febbraio 2008, ed. 
C. Angelelli, Tivoli 2009.

AISCOM XV, 2010 Atti del XV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Aquileia, 4-7 febbraio 2009, edd. 
C. Angelelli, C. Salvetti, Tivoli 2010.

AISCOM XVI, 2011 Atti del XVI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Palermo-Piazza Armerina, 17-20 
marzo 2010, ed. C. Angelelli, Tivoli 2011

AISCOM XVII, 2012 Atti del XVII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Teramo, 10-12 marzo 2011, 
edd. F. Guidobaldi, G. Tozzi, Tivoli 2012

AISCOM XVIII, 2013 Atti del XVIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Cremona, 14-17 marzo 2012, 
ed. C. Angelelli, Tivoli 2013

AISCOM XIX, 2014 Atti del XIX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Isernia, 13-16 marzo 2013, ed. C. 
Angelelli, Tivoli 2014

AISCOM XX, 2015 Atti del XX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Roma, 19-22 marzo 2014, edd. C. 
Angelelli, A. Paribeni, Tivoli 2015

AISCOM XXI, 2016 Atti del XXI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Reggio Emilia 18-21 marzo 2015, 
edd. C. Angelelli, D. Massara, F. Sposito, Tivoli 2016

AISCOM XXII, 2017 Atti del XXII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Matera 16-19 marzo 2016, edd. 
C. Angelelli, D. Massara, A. Paribeni, Tivoli 2017

AISCOM XXIII, 2018 Atti del XXIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Narni, 15-18 marzo 2017, edd. 
C. Angelelli, C. Cecalupo, M. E. Erba, D. Massara, F. Rinal-
di, Roma 2018

AISCOM XXIV, 2019 Atti del XXIV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Este, 14-17 marzo 2018, edd. 
M. Bueno, C. Cecalupo, M. E. Erba, D. Massara, F. Rinaldi, 
Roma 2019

Angiolillo, Sardinia S. Angiolillo, Sardinia, Roma 1981 (Mait)

Becatti, Mosaici G. Becatti, Mosaici e pavimenti marmorei, Roma 1961 (Scavi 
di Ostia, IV)

Becatti, Porta Marina G. Becatti, Edificio con opus sectile fuori Porta Marina (Sca-
vi di Ostia, VI), Roma 1969

Berti, Ravenna F. Berti, Aemilia. Regione Ottava, Ravenna, I, Roma 1976 
(Mait)

Blake, Pavements M.E. Blake, The Pavements of the Roman Buildings of the Re-
public and the Early Empire, in MAAR, 8, 1930
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Blake, Roman Mosaics M.E. Blake, Roman Mosaics of the Second Century in Italy, in 
MAAR, 13, 1936, pp. 67-124

Blake, Mosaics M.E. Blake, Mosaics of the Late Empire in Rome and Vicinity, 
in MAAR, 17, 1940, pp. 81-130

Bueno, Toscana M. Bueno, Mosaici e pavimenti della Toscana. II secolo a.C.-V 
secolo d.C., Roma 2011 (Antenor – Quaderni, 22)

CollIntMos I, 1965 La Mosaïque gréco-romaine I, Actes du Colloque International, 
Paris, 29 août-3 septembre 1963, edd. G.-Ch. Picard, H. 
Stern, Paris 1965

CollIntMos II, 1975 La Mosaique gréco-romaine II, Actes du Colloque International, 
Vienne, 30 août-4 septembre 1971, edd. H. Stern, M. Le 
Glay, Paris 1975

CollIntMos III, 1983 Atti del III Colloquio Internazionale sul Mosaico Antico, Raven-
na, 6-10 settembre 1980, ed. R. Farioli Campanati, Raven-
na 1983

CollIntMos IV, 1994 La Mosaïque gréco-romaine IV, Actes du Colloque International 
(Trèves, 8-14 août 1984), edd. J.-P. Darmon, A. Rebourg, 
Paris 1994

CollIntMos V, 1994 Fifth International Colloquium on Ancient Mosaics, Bath, 5-12 
September 1987, edd. P. Johnson, R. Ling, D.J. Smith, Ann 
Arbor 1994 (JRA, suppl. 9)

CollIntMos VI, 1994 VI Coloquio Internacional sobre Mosaico Antiguo, Palen-
cia-Mérida, octubre 1990, ed. C.M. Batalla, Guadalajara 1994

CollIntMos VII, 1999 VIIème Colloque International de la Mosaïque Antique, Tunis, 
3-7 octobre 1994, edd. M. Ennaïfer, A. Rebourg, Tunis 
1999

CollIntMos VIII, 2001 VIIIème Colloque International de la Mosaïque Antique, Lau-
sanne, 6-11 octobre 1997, edd. D. Paunier e C. Schmidt, 
Lausanne 2001

CollIntMos IX, 2005 IXème Colloque International de la Mosaïque Antique, Roma, 
5-11 novembre 2001, ed. H. Morlier, Roma 2005

CollIntMos X, 2011 O mosaicos romanos nos centros e nas periferias. Originalida-
des, influências e identitades. Actas do X Colóquio Internacional 
de Associação Internacional para o Estudio do Mosaico Antigo 
(AIEMA), Conimbriga 29 de Outubro - 3 de Novembro de 
2005, edd. V.N.H. Correia et alii, Cascais 2011 

CollIntMos XI, 2011 XI. Uluslararasi Antik Mozaik Sempozyumu, 16-20 Ekim 2009 
Bursa, Türkiye, Türkiye mozaikleri ve Antik dönemden Ortaçağ 
dünyasına diğer mozaiklerle paralel gelişimi: mozaiklerin baş-
langıçından Geç Bizans çağına kadar ikonografi, stil ve teknik 
üzerine sorular - 11th International Colloquium on Ancient Mo-
saic, October 16th-20th, 2009, Bursa Turkey, Mosaics of Turkey 
and Parallel Developments in the Rest of the Ancient and Medi-
eval World: Questions of Iconography, Style and Technique from 
the Beginnings of Mosaic until the Late Byzantine Era, ed. M. 
Şahin, Istanbul 2011

CollIntMos XII, 2015 Atti del XII Colloquio AIEMA, Venezia, 11-15 settembre 2012, 
a cura di G. Trovabene con la collaborazione di A. Bertoni, 
Verona 2015
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CollIntMos XIII, 2016 Estudios sobre mosaicos antiguos y medievales, Actas del XIII 
Congreso Internacional de l’AIEMA, 14-18 septiembre 
2015, ed. L. Neira Jiménez, Roma 2016 (Hispania Antigua. 
Serie Arqueológica, 6)

Corpus España I, 1978 A.B. Freijeiro, Corpus des Mosaicos Romanos de España. I. 
Mosaicos romanos de Merida, Madrid 1978

Corpus España II, 1978 A.B. Freijeiro, Corpus des Mosaicos Romanos de España. II. 
Mosaicos romanos de Italica (I), Madrid 1978

Corpus España III, 1981 J.M. Blázquez, Corpus des Mosaicos Romanos de España. III. 
Mosaicos romanos de Cordoba, Jaen y Malaga, Madrid 1981

Corpus España IV, 1982 J.M. Blázquez, Corpus des Mosaicos Romanos de España. IV. 
Mosaicos romanos de Sevilla, Granada, Cadiz y Murcia, Madrid 
1982

Corpus España V, 1982 J.M. Blázquez, Corpus des Mosaicos Romanos de España. V. 
Mosaicos romanos de la Real Academia de la Historia, Ciudad 
Real, Toledo, Madrid y Cuenca, Madrid 1982

Corpus España VI, 1983 J.M. Blázquez, T. Ortego, Corpus des Mosaicos Romanos de 
España. VI. Mosaicos romanos de Soria, Madrid 1983

Corpus España VII, 1985 J.M. Blázquez, M.A. Mezquiriz, con la colaboración 
de M.L. Neira, M. Nieto, Corpus des Mosaicos Romanos de 
España. VII. Mosaicos romanos de Navarra, Madrid 1985

Corpus España VIII, 1989 J.M. Blázquez, G. Lopez Monteagudo, M.L. Neira Ji-
menez, M.P. San Nicolas Pedraz, Corpus des Mosaicos Ro-
manos de España. VIII. Mosaicos romanos de Lerida y Albacete, 
Madrid 1989

Corpus España IX, 1989 J.M. Blázquez, G. Lopez Monteagudo, M.L. Neira Jime-
nez, M.P. San Nicolas Pedraz, Corpus des Mosaicos Roma-
nos de España. IX. Mosaicos romanos del Museo Arqueologico 
Nacional, Madrid 1989

Corpus España X, 1993 J.M. Blázquez, G. Lopez Monteagudo, T. Mañanes, C. 
Fernandez Ochoa, Corpus des Mosaicos Romanos de España. 
X. Mosaicos romanos de Leon y Asturias, Madrid 1993

Corpus España XI, 1998 M.L. Neira, T. Mañanes, Corpus des Mosaicos Romanos de 
España. XI. Mosaicos romanos de Valladolid, Madrid 1998

Corpus España XII, 1998 G. Lopez Monteagudo, R. Navarro Sáez, P. de Palol Sa-
lellas, Corpus des Mosaicos Romanos de España. XII. Mosaicos 
romanos de Burgos, Madrid 1998

Corpus España XIII, 2011 I. Mañas Romero, Corpus des Mosaicos Romanos de España. 
XIII. Mosaicos romanos de Italica (II), Madrid 2011

Corpus Portugal I, 1992 J.M. Bairrão Oleiro, Corpus dos Mosaicos Romanos de Portu-
gal. I. Conventus Scallabitanus, Conímbriga. Casa dos Repuxos, 
Conímbriga 1992

Corpus Portugal II, 2000 J. Lancha, P. André, Corpus dos Mosaicos Romanos de Portu-
gal. II. Conventus Pacensis, 1. A villa de Torre de Palma, Lisboa 
2000

Corpus Portugal II, 2013 J. Lancha, C. Fernandes de Oliveira, A. Alarcão, P. An-
dré, L. Catarino et alii, Corpus dos Mosaicos Romanos de Por-
tugal. II. Conventus Pacensis, 2. Algarve Este, Faro 2013
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Corpus Tunisie I, 1973 M.A. Alexander, M. Ennaïfer et alii, Corpus des Mosaïques 
de Tunisie. I. Région de Ghar el Melh (Porto Farina), 1. Utique: 
Insulae I-III, Tunis 1973.

Corpus Tunisie I, 1974 C. Dulière et alii, Corpus des Mosaïques de Tunisie. I. Région 
de Ghar el Melh (Porto Farina), 2. Utique: les mosaïques in situ 
en dehors des Insulae I-III, Tunis 1974

Corpus Tunisie I, 1976 M.A. Alexander et alii, Corpus des Mosaïques de Tunisie. I. 
Région de Ghar el Melh (Porto Farina), 3. Utique: les mosaïques 
sans localisation precise et El Alia, Tunis 1976

Corpus Tunisie II, 1980 M.A. Alexander, A. Ben Abed-Ben Khader, S. Besrour-
Ben Mansour, D. Soren, Corpus des Mosaïques de Tunisie. 
II. Région de Zaghouan, 1. Thuburbo Maius: les mosaïques de la 
region du forum, Tunis 1980

Corpus Tunisie II, 1985 A. Ben Abed-Ben Khader, M. Ennaïfer, M. Spiro, M.A. 
Alexander, D. Soren, Corpus des Mosaïques de Tunisie. II. 
Région de Zaghouan, 2. Thuburbo Maius: les mosaïques de la 
region des grands thermes, Tunis 1985

Corpus Tunisie II, 1987 A. Ben Abed-Ben Khader, Corpus des Mosaïques de Tunisie. 
II. Région de Zaghouan, 3. Thuburbo Maius: les mosaïques dans 
la region ouest, Tunis 1987

Corpus Tunisie III, 1996 C. Dulière, H. Slim et alii, Corpus des Mosaïques de Tunisie. 
III. Thysdrus (El Jem), 1: quartier sud-ouest, Tunis 1987

Corpus Tunisie IV, 1999 A. Ben Abed-Ben Khader et alii, Corpus des Mosaïques de Tu-
nisie. IV. Karthago, 1: Les mosaïques du parc archéologique des 
thermes d’Antonin, Tunis 1999

Décor I Le décor géométrique de la mosaïque romaine. I. Répertoire gra-
phique et descriptif des compositions linéaires et isotropes, edd. 
C. Balmelle, M. Blanchard-Lemée, J. Christophe, J.-P. 
Darmon, A.-M. Guimier-Sorbets, H. Lavagne, R. Proud-
homme, H. Stern, Paris 1985

Décor II Le décor géométrique de la mosaïque romaine. II. Répertoire gra-
phique et descriptif des compositions centrées, edd. C. Balmelle, 
M. Blanchard-Lemée, J. Christophe, J.-P. Darmon, A.-M. 
Guimier-Sorbets, H. Lavagne, M.-P. Raynaud, H. Stern, Pa-
ris 2002

Guidobaldi, Guiglia Guidobaldi, 
Pavimenti marmorei

F. Guidobaldi, A. Guiglia Guidobaldi, Pavimenti marmo-
rei di Roma dal     IV al IX secolo, Città del Vaticano 1983 
(Studi di Antichità Cristiana pubblicati  per cura del Pontificio 
Istituto di Archeologia Cristiana, 36)

Guidobaldi, Sectilia F. Guidobaldi, Pavimenti in opus sectile di Roma e dell’area 
romana: proposte per una classificazione e criteri di datazione, 
in Marmi antichi. Problemi d’impiego, di restauro e d’identifi-
cazione, ed. P. Pensabene, Roma 1985 (StudMisc, 26), pp. 
171-233

Guidobaldi et alii, Ercolano F. Guidobaldi, M. Grandi, M.S. Pisapia, R. Balzanetti, 
A. Bigliati, Regione Prima. Ercolano, Pisa-Roma 2014 (Mait)

Guidobaldi et alii, Villa Adriana F. Guidobaldi, Sectilia pavimenta di Villa Adriana, con la 
collaborazione di F. Olevano, A. Paribeni, D. Trucchi, 
Roma 1994 (Mait, Studi Monografici)

estratto



796

Mait Mosaici Antichi in Italia

Morricone Matini, Palatium M.L. Morricone Matini, Roma: Reg. X Palatium, Roma 
1967 (Mait, Regione I)

Morricone Matini, Pavimenti M.L. Morricone Matini, Pavimenti di signino repubblicani 
di Roma e dintorni, Roma 1971(Mait, Studi monografici)

Morricone, Scutulata M.L. Morricone, Scutulata pavimenta. I pavimenti con in-
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1980

Morricone Matini, Scrinari, 
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M.L. Morricone Matini, V. Santa Maria Scrinari, An-
tium (Mait, Regione I), Roma 1975
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Pisapia, Stabiae M.S. Pisapia, Stabiae, Roma 1989 (Mait, Regione I)
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(VIII), 1999 (IX)
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binetto Fotografico Nazionale, edd. I. Bragantini, M. de Vos, 
F. Parise Badoni, Roma 981 (I), 1983 (II), 1986 (III), 1992 
(IV)

Recueil Gaule I, 1957 H. Stern, Recueil général des mosaïques de la Gaule. I. Province 
de Belgique, 1. Partie ouest, Paris 1957

Recueil Gaule I, 1960 H. Stern, Recueil général des mosaïques de la Gaule. I. Province 
de Belgique, 2. Partie est, Paris 1960

Recueil Gaule I, 1963 H. Stern, Recueil général des mosaïques de la Gaule. I. Province 
de Belgique, 3. Partie sud, Paris 1963

Recueil Gaule II, 1967 H. Stern, Recueil général des mosaïques de la Gaule. II. Pro-
vince de Lyonnaise, 1. Lyon, Paris 1967

Recueil Gaule II, 1975 H. Stern, M. Blanchard-Leméé, Recueil général des mo-
saïques de la Gaule. II. Province de Lyonnaise, 2. Partie sud-est, 
Paris 1975

Recueil Gaule II, 1977 J.-P. Darmon, H. Lavagne, Recueil général des mosaïques de la 
Gaule. II. Province de Lyonnaise, 3. Partie centrale, Paris 1977

Recueil Gaule II, 1991 M. Blanchard-Leméé, Recueil général des mosaïques de la 
Gaule. II. Province de Lyonnaise, 4. Partie occidentale, Paris 
1991

Recueil Gaule II, 1994 J.-P. Darmon, Recueil général des mosaïques de la Gaule. II. Pro-
vince de Lyonnaise, 5. Partie nord-ouest, Paris 1994

Recueil Gaule III, 1979 H. Lavagne, Recueil général des mosaïques de la Gaule. III. Pro-
vince de Narbonnnaise, 1. Partie centrale, Paris 1979

Recueil Gaule III, 1981 J. Lancha, Recueil général des mosaïques de la Gaule. III. Pro-
vince de Narbonnnaise, 2. Vienne, Paris 1981

Recueil Gaule III, 2000 H. Lavagne, Recueil général des mosaïques de la Gaule. III. Pro-
vince de Narbonnnaise, 3. Partie sud-est. Cités des Allobroges, Vo-
contii, Bodiontici, Reii, Salluuii, Oxubii, Deciates, Vediantii, Paris 
2000
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Recueil Gaule IV, 1980 C. Balmelle, Recueil général des mosaïques de la Gaule. IV. 
Province d’Aquitaine, 1. Partie méridionale (Piémont pyrénéen), 
coll. X. Barral i Altet, Paris 1980

Recueil Gaule IV, 1987 C. Balmelle, Recueil général des mosaïques de la Gaule. IV. 
Province d’Aquitaine, 2. Partie méridionale, suite (les pays ga-
scons), coll. X. Barral i Altet, Paris 1987

Rinaldi, Verona F. Rinaldi, Regione Decima, Verona, Roma 2005 (Mait)

Rinaldi, Veneto F. Rinaldi, Mosaici e pavimenti del Veneto. Province di Padova, 
Rovigo, Verona e Vicenza (I sec. a.C.-VI sec. d.C.), Roma-Ve-
nezia 2007 (Antenor – Quaderni, 7)
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